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Fa seguito alla nota Nr. 241/123-15/2009 del 05 Maggio 2015 e riferimento alla delega di codesto
Presidente del 07 Maggio 2015 avente protocollo 525.

AAANAANAAAANAANAAAANANAAAAANAANAAAANANNAANAANAAANAANANANAANNAANAANAANANAANAN

1. PREMESSA

Con la nota cui si fa seguito, lo scrivente richiedeva di poter escutere il Dr. Emilio
Fabio Torsello. Valutando positivamente le motivazioni addotte, codesto Presidente,
con la delega cui & riferimento, accoglieva I’espletamento dell’atto, che veniva
eseguito in data 07 Maggio 2015 ed ¢ unito alla presente in ALL. 1.

L’8 Maggio 2013, in occasione dell’approssimarsi del 35° anniversario dell’omicidio
dell’On. Aldo Moro, sull’Espresso online comparve un articolo a firma “Emilio Fabio
Torsello” dal titolo: “Gli ultimi misteri di Moro”, unito in allegato.

Nel corpo del “pezzo”, il giornalista, facendo riferimento ad una “fonte del gruppo
dei periti che effettud I’autopsia”, riportd delle osservazioni, peraltro alcune delle
quali molto note, tendenti a rafforzare I’ipotesi dell’esistenza di almeno una ulteriore
“prigione” dello statista defunto, diversa da quella di Via Montalcini emersa
processualmente.

Inoltre, la “fonte”, che sembrerebbe con evidenza essere proprio un membro
dell’allora “collegio peritale”, avrebbe riferito al giornalista che, pur essendo il
verbale di autopsia datato 24 Settembre 1978, questo sarebbe stato consegnato solo
nel Febbraio dell’anno successivo a seguito di un esplicito divieto.

2. ESITO ED ANALISI DEL VERBALE TORSELLO DEL 07-05-2015.

L’esito, nei risultati auspicati:

e Identificazione della fonte del giornalista, presumibilmente appartenente
all’allora collegio peritale che esaminoé la salma dello statista;

¢ Individuazione dell’ignoto autore o degli ignoti autori delle pressioni nei
confronti del collegio peritale, o di singoli periti, che provocarono una
dilatazione dei tempi di consegna della perizia,

¢ stato negativo.

Tuttavia, nel verbale il Dr. Torsello afferma:



o “...La persona con la cui parlai sostanzialmente mi ribadi le evidenze gia
emerse nell’autopsia e riportate in un documento, il referto autoptico, sezione
di analisi geologiche...”.

e “...non sono in grado di garantire l’esistenza in vita di questo perito...”.

e “...Viinvito a rileggere l'articolo e comprenderete con facilita a quale parte
dell’autopsia io mi sia interessato per l’articolo...”.

Dal che se ne deduce che la sua fonte era effettivamente un perito, ed operava
nel campo geologico.

3. L’ARTICOLO DEL DR. TORSELLO.

La parte dell’autopsia alla quale allude il Dr. Torsello nel verbale, & facilmente
individuabile poiché ¢ egli stesso a specificarlo nell’articolo: “...a colpire é anche la
relazione geologica sui sedimenti, sui frammenti e sui resti erbacei trovati sui vestiti
e sulla macchina che trasporto il corpo dell’allora presidente della Democrazia
Cristiana...”.

4. L’ INDIVIDUAZIONE DELLA FONTE.

Dal verbale di autopsia del corpo dell’On. Aldo Moro, unito in ALL. 2, del 10
Maggio 1978, si rileva, alla pag. 3, la nomina di periti aggiuntivi rispetto
all’originario Prof. Silvio Merli, tra i quali, alla pag. 4, il docente dell’Istituto di
Geologia dell’Universita di Roma, Dott. Gianni Lombardi, allora residente a Roma in
Via Friggeri Nr. 111.

Allo stesso vennero posti due quesiti, sempre rilevabili dalla predetta pag. 4:

1°) Esamini il perito il materiale sabbioso e vegetale rinvenuto su alcuni indumenti e
nell’autovettura dove fu trovato il cadavere, e ne dica la provenienza;

2°) Utilizzando i rilievi effettuati in sede di ispezione al cadavere, dica in quali
ambienti tale materiale abbia aderito ai predetti indumenti, e alle suddette parti
dell’autovettura.

Dalla medesima pag. 4 si ricava che oltre ai reperti mineralogici e ad altri prelievi

effettuati a titolo di campione, anche le scarpe dello statista vennero affidate al Dr.
Lombardi.



La conseguente ordinanza di procedere a perizia, del successivo 18 Maggio, ¢ unita in
ALL. 3 e vi ¢ riportato anche il nome del Dr. Lombardi.

Dal Verbale di Istruzione Sommaria dell’11 Maggio 1978 e dalla “aggiunta” in calce
del giorno successivo, unito in ALL. 4, si rileva che al Dr. Lombardi venne affidato
anche il materiale vegetale repertato nonché buste con campioni vegetali prelevati sul
pianale della Renault 4.

Il 23 Maggio 1978, come attestato dal Processo Verbale di Incarico di Perizia unito in
ALL. 5, al Dr. Lombardi venne affiancato il Prof. Valerio Giacomini di anni 64, da
Fagagna (UD) e vennero formulati due ulteriori quesiti:

1°) Se sulla parte inferiore delle scarpe repertate indosso al cadavere (suole e tacchi)
sui parafanghi, sul pianale e sui copertoni dell’auto Renault, siano rilevabili
incrostazioni di materiale precisando, se possibile, ’area di provenienza;

2°) Determinazione botanica dei vegetali repertati, eventuale data di asportazione
dal’ambiente, localizzazione dei possibili ambienti corrispondenti ai reperti stessi.

Infine, dal Processo Verbale di verifica delle cose sequestrate e di rimozione e
riapposizione dei sigilli, unito in ALL. 6, risulta che, sempre in data 23 Maggio, ai
periti Proff. Giacomini e Lombardi fu affidato il reperto Nr. 3 costituito da cinque
bustine di plastica contenenti il terriccio asportato dai pneumatici e dal pianale del
portabagagli della Renault.

Il teste ha dichiarato che il contatto con la fonte/perito ebbe luogo tra il 2008-2009 ed
il Prof. Giacomini risulta deceduto nel 1982.

La fonte del Dr. Torsello, deve quindi con ogni probabilita individuarsi nel predetto

Prof. Gianni Lombardi, nato a Roma il 14-03-1939 (e
OsatitnentessetnsiNEE

5. IL RITARDO NELLA CONSEGNA DELLA PERIZIA.

Pur non potendosi confortare, quanto alla ragione, la presunta “novita” riferita dal
Dr.Torsello, ed a lui rappresentata dalla fonte/perito che si ritiene di avere individuato
nel Prof. Lombardi, il ritardo nella consegna ¢ indubbiamente certificato in atti
come dimostra il fonogramma Nr. 1482/78 del 08-02-1979, a firma del Consigliere
Istruttore Dr. Gallucci, unito in ALL. 7, che contiene !’invito ai diversi periti di
consegnare con urgenza le relazioni richieste ed il cui esito avrebbe dovuto essere
depositato il 20-09-1978.



I1 sollecitato deposito avvenne il 12 Febbraio 1979, come attesta il Processo Verbale
di presentazione e deposito di perizia, unito in ALL. 8, ma la relazione dei Proff.
Giacomini e Lombardi era pronta sin dal 24 Settembre 1978’, quindi con appena
4 giorni di ritardo sul previsto termine di deposito, come dimostra I’ultima pagina
del documento, unita in ALL. 9.

Tale dato non & immediatamente percepibile, poiché I’indice del Volume XLVI® della
cosiddetta “Commissione Moro” riporta, come presente a pag. 42°, la “-relazione su
indagini di laboratorio eseguite su reperti in ordine alla morte di Aldo Moro in data
12 Febbraio 1979”, facendo cosi riferimento alla data di deposito e non a quella di

redazione/chiusura, come attestato dalla prima pagina dell’indice suddetto unita in
ALL. 10.

Si potrebbe obiettare che gli accertamenti peritali si sono svolti con tempi di
esecuzione e di indagine scientifica diversi tra loro, gid preventivabili all’atto
dell’incarico, cosicché potrebbe essere stata concertata, per omogeneita, la decisione
di consegnare insieme i diversi esiti pur essendo questi terminati in momenti diversi,
di conseguenza non vi sarebbe stato nessun ritardo addebitabile ad illecite pressioni.
Cosi certamente non ¢, poiché, ad esempio, la perizia balistica venne depositata il
26 Marzo 1979, vds ALL. 11, con data di chiusura al 3 Febbraio 1979, vds ALL. 12,
di conseguenza i periti Gen. Boragine e Prof. Ugolini avrebbero potuto consegnare,
dopo il sollecito, unitamente ai “colleghi” Giacomini ¢ Lombardi il giorno 12
Febbraio 1979, ma cosi non fu fatto e, quindi, tantomeno vi puo¢ essere stato un
accordo nel senso, precedente, comunque non documentato.

6. RISCONTRO.

Lo scrivente ritiene di avere individuato il “...dossier di sintesi dell’autopsia
pubblicato a livello scientifico, in lingua inglese all’estero...” citato dal teste,
nell’articolo del Journal of Forensic Sciences, organo di informazione della ASTM,
American Society for Testing and Materials di West Conshohcken'® in Pennsylvania
(USA), pubblicato come estratto monografico nel 1999 con il titolo: “THE
CONTRIBUTION OF FORENSIC GEOLOGY AND OTHER TRACE EVIDENCE
ANALYSIS TO THE INVESTIGATION OF THE KILLING OF ITALIAN PRIME
MINISTER ALDO MORO?”, unito in copia fotostatica a colori in ALL. 13.

7 Si tratta della data che nella intervista viene attribuita al verbale di autopsia, ma in realth ¢ quella della
relazione peritale Giacomini-Lombardi poiché s perizia autoptica venne verbalizzata il 10 Maggio 1978. Anche
¢id che nell’articolo viene indicato come consegnato nel Febbraio del 1979, & la citata relazione e non il verbale di
autopsia.

® Doc. XXINI n. 5.

® E sino alla pag. 179.

'° 100 Barr Harbor Drive.



L’autore &, appunto, il Prof. Gianni Lombardi. Come si pu¢ notare dalla pag.
634'!, I’articolo venne ricevuto il 15 Aprile 1998 in una prima stesura, poi in una
seconda stesura il 23 Luglio 1998 e infine accettato dalla ASTM il 14 Settembre
1998.

Da speditiva ed informale traduzione dell’articolo, nel corpo dello stesso non
risultano osservazioni di carattere non scientifico da parte del Prof. Lombardi, né
costui si duole di alcunché.

7. RICHIESTA DI DELEGA AL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DI
INCHIESTA.

Si ritiene opportuno proporre I’escussione del Dr. Gianni Lombardi, che, qualora
accolta, potra avere luogo in tempi contenuti, e, salvo diverso avviso di codesto
Presidente, presso struttura dell’Arma o della Commissione e condotta dal
Procuratore Donadio assistito dallo scrivente.

Ci0 al fine di:

o Individuare la ragione della grande differenza temporale tra la data di chiusura
della relazione, 24 Settembre 1978, e quella di deposito, 12 Febbraio 1979;

e Verificare se ebbe uno o pil colloqui con il Dr. Emilio Fabio Torsello;

e Comprendere perché egli invid due diverse versioni del proprio articolo alla
ASTM e se la prima conteneva doglianze di qualche genere;

e Accertare se sia a conoscenza di “pressioni” o “interferenze” in qualunque
modo esercitate su altri periti dell’epoca;

e Acquisire eventuali turbamenti, doglianze, riflessioni, recepite dai colleghi
dell’epoca e non ufficializzate nelle relazioni peritali;

e Accogliere suggerimenti tecnico-scientifici in relazione alle metodologie di
approfondimento oggi possibili in virtt dei progressi scientifici compiuti,
atteso il permanere nella specifica cattedra universitaria del Prof. Lombardi
sino alla seconda meta degli anni 2000.

"' La cifra fa riferimento al progressivo annuale del Journal.



® Verbalizzare gli apprezzamenti deduttivi d’insieme che il Prof. Lombardi
eventualmente ricavd da interscambi di carattere tecnico-scientifico con i
colleghi periti o attraverso la lettura delle loro conclusioni.

L’ufficiale di Polizia Giudiziaria deleg
( Ten. Col. CC. Massimo Giragdo
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Commissione Parlamentare d’Inchiesta

sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro

VERBALE: - di informazioni testimoniali rese da persona informata sui fatti.

TORSELLO Emilio Fabio, nato a Palermo il 30-08-1980, residente a Roma, (il
[, celibe, giornalista, identificato a mezzo Carta di Identita
Nr. AR 6868069, ril. dal Comune di Roma il 25-06-2009, RS/

Oggi 07 Maggio 2015, in Roma, presso gli Uffici del Comando Unita Mobili e
Specializzate “Palidoro”, sito presso la Caserma “Salvo D’ Acquisto”, in Viale di Tor
di Quinto Nr. 119, alle ore 20.10.

Avanti a me sottoscritto, T.Col. Massimo GIRAUDO, Ufficiale di Polizia
Giudiziaria, assegnato quale collaboratore alla Commissione in intestazione, é
presente il Sig. TORSELLO Emilio Fabio, sopra generalizzato, il quale, escusso in
qualitd di persona informata sui fatti, su delega Nr. 525 emessa dalla predetta
Commissione d’Inchiesta, in data 07-05-2015, a firma del Presidente della medesima,
Senatore Giuseppe FIORONI, risponde alle seguenti domande:

L’Ufficio da atto che vengono minuziosamente ricordati al Sig. Torsello gli obblighi
ed i doveri del testimone.

R.: Do atto di aver ben compreso le responsabilitd cui vado incontro mentendo o
rendendo una deposizione reticente e affermo altresi di avere ben chiaro che coloro ai
quali rendo il verbale non hanno alcun obbligo di contestarmi immediatamente una
affermazione non veritiera. In ultimo specifico di avere perfettamente compreso il
significato della prescrizione e le sue implicazioni, nonché di essere escusso come
persona informata sui fatti nell’ambito delle attivita infoinvestigative condotte dalla
Commissione Parlamentare d’Inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro.

L’Ufficio le fa altresi presente che 1’atto & coperto dal piu stretto riserbo, che le
domande postegli non rientrano nell’ambito di operativita del Segreto di Stato e che
le stesse hanno mere finalita investigative e non discriminatorie ancorché attinenti la
sfera sessuale, religiosa e razziale. o
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D.: Ha particolari problemi di salute?
R.: Sono in buona salute.

D.: Indossa apparati di registrazione elettromeccanici o digitali, od altri apparati,
quali il cellulare, posti in funzione di registrazione? O fibre ottiche e consimili in
grado di effettuare riprese video o audio-video?

R.: No. Prendo comunque atto che mi & fatto esplicito divieto di registrare in audio e
video il contenuto del verbale.

D.: Dr. Torsello, 1’8 Maggio 2013, in occasione dell’approssimarsi del 35°
anniversario dell’omicidio dell’On. Aldo Moro, sull’Espresso online comparve un
articolo con apposto il suo nome quale autore, “Emilio Fabio Torsello”, dal titolo:
“Gli ultimi misteri di Moro”, che le si sottopone in riproduzione a stampa, su quattro
facciate A4, e che verra allegato al presente verbale dopo essere stato da lei siglato in
ogni pagina. Le si chiede preliminarmente se I’articolo che le si mostra corrisponde a
quello effettivamente pubblicato e se lei ne sia stato il reale ed unico autore.

R.: Assolutamente si. Desidero fare presente che mi sembra che il mio articolo sia
stato poi “rilanciato” da Dagospia.

D.: Illustri il contesto nel quale nacque 1’articolo e precisi quanto tempo prima della
pubblicazione lei acquisi le notizie di suo interesse.

R.: Preciso subito che acquisii le notizie tra il 2008 ed il 2009, anche perché il lavoro
di rilettura degli atti fu abbastanza impegnativo. Non vi fu un contesto particolare, ma
fui animato dalla passione per questo intricato delitto politico.

D.: Nel corpo del “pezzo”, lei, facendo riferimento ad una “fonte del gruppo dei periti
che effettud 1’autopsia”, riporta delle osservazioni, peraltro alcune delle quali molto
note, tendenti a rafforzare I’ipotesi dell’esistenza di almeno una ulteriore “prigione”
dello statista defunto, diversa da quella di Via Montalcini emersa processualmente.

R.: La persona con la cui parlai sostanzialmente mi ribadi le evidenze gia emerse
nell’autopsia e riportate in un documento, il referto autoptico, sezione di analisi
geologiche, secondo me decisamente sottovalutato. Mi sembra anzi di ricordare che
la stessa famiglia Moro, credo negli anni 2000, si attivo affinché venisse recuperata e
rivalutata I’autopsia. Durante il colloquio in ogni caso il peritd mi raccontd di una
chiacchierata con gli altri periti nel corso della quale uno di loro avrebbe notato che
Moro era abbronzato, commentando che non poteva essere stato tenuto 55 giorni al
buio. Con margini di incertezza mi rappresentd anche il ricordo della presenza di
tracce di acqua di mare sui capi di vestiario indossati dallo statista.
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D.: Inoltre, la “fonte”, che sembrerebbe con evidenza essere proprio un membro
dell’allora “collegio peritale”, le avrebbe riferito che, pur essendo il verbale di
autopsia datato 24 Settembre 1978, questo sarebbe stato consegnato solo nel Febbraio
dell’anno successivo a seguito di un esplicito divieto.

R.: Confermo che cid ¢ quanto mi ¢ stato raccontato dalla “fonte”. Ritengo che questo
sia il punto focale, ’univa vera notizia contenuta nel mio articolo, peraltro facilmente
rilevabile dal confronto tra la data del ritrovamento del cadavere e la data di deposito
del documento. Poiché lei mi fa osservare che perizie tossicologiche possono essere
particolarmente lunghe e laboriose quando non ripetute piu volte, io le confermo
quanto ho scritto e cioé che la persona con la quale ebbi il colloquio mi parlo
esplicitamente di pressioni, pur non svelandomi la loro origine e, inoltre, sempre
come scritto, mi disse che i risultati erano gia pronti da mesi ed i Magistrati ne erano
perfettamente a conoscenza gia nel Giugno del 1978. E mi sembra anche normale in
relazione alla gravita del caso.

D.: L’intervistato le rivelo altri particolari che lei oggi ritiene di poter riferire? O, in
ogni caso, il contenuto dell’articolo rispecchia esaustivamente quanto da lei appreso
nel corso del colloquio, oppure per ragioni di opportunita o spazio redazionale il testo
venne ridotto dall’editore?

R.: No, il testo non mi sembra sia stato ritoccato.

D.: Si era mai occupato del delitto Moro?

R.: No.

D.: In relazione alla complessita dell’argomento autoptico da trattare, si premurd di
registrare il colloquio con il perito?

R.: Si, soprattutto per tutela mia in caso di querela. Non sono in grado di dire se io
conservi ancora il nastro poiché purtroppo non mi sono pii potuto occupare della
vicenda Moro ed ho effettuato da allora diversi traslochi.

D.: In relazione alla estrema gravita del delitto per quale il Parlamento, seppur a tanti
anni di distanza, nonostante plurimi procedimenti penali ed analoghe Commissioni di
Inchiesta, ha deciso di disporre di un nuovo specifico strumento d’indagine nonché
alla necessita, ora pili impellente che mai, di riuscire a sciogliere i nodi irrisolti di uno
dei piu efferati omicidi politici della storia repubblicana, anche e soprattutto
evidenziando dissennate collusioni di apparati dello Stato, le si chiede di prendere in
considerazione la possibilitd di rivelare il nome del perito con il quale ebbe il
colloquio. In ogni caso il soggetto & tutt’ora vivente?
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R.: Non mi sento di violare il segreto professionale e non sono in grado di garantire
I’esistenza in vita di questo perito, anche perché, come detto, realizzai il colloquio
nell’oramai lontano 2008-2009. Vi invito a rileggere 1’articolo e comprenderete con
facilita a quale parte dell’autopsia io mi sia interessato per I’articolo. Anche perché
risulta evidente come Moro sia stato a mio avviso transitato almeno anche in un altro
luogo

D.: 11 perito si offri di rafforzare le sue affermazioni indirizzandola verso altri
colleghi od altri soggetti o consegnandole documentazione pubblica ma sottovalutata
0 non compresa oppure inedita?

R.: Si, mi citd un dossier di sintesi dell’autopsia pubblicato a livello scientifico, in
lingua inglese all’estero, come a sottolinearmi che la dignita scientifica del loro
lavoro era stata oggetto all’estero di maggiore considerazione che non in Italia.

D.: Qualcuno I’ha mai contattata in relazione all’articolo suddetto, sia per dolersi che
per complimentarsi, oppure per forirle ulteriori particolari o per condividere con lei

pertinenti valutazioni?

R.: Il giornalista dell’”ANSA Paolo Cucchiarelli che si era occupato del caso. Ne
parlammo da colleghi.

D.: Ebbe piu modo di occuparsi del delitto Moro dopo I’articolo in argomento?

R.: Purtroppo no, viste le difficolta che caratterizzano il nostro mestiere soprattutto a
livello di riconoscimento economico per i collaboratori free lance. Desidero precisare
che o prima del colloquio con il perito, oppure subito dopo, io mi incontrai con
Valerio Morucci in un bar di Via Merulana per approfondire il caso e lui mi confermo
che la sabbia repertata sul cadavere proveniva dal litorale di Ostia. Circostanza
smentita dalle risultanze deil’autopsia come riportato nell’articolo. In ultimo faccio
presente che volli approfondire una circostanza riportata sul web e cioé che in Via
Laurentina all’altezza del civico 50, abitava un familiare della Braghetti e, in effetti,
riscontrai su una citofoniera la presenza di tale casato. Sono rimasto colpito poiché
credo che nel 1978 quella zona non fosse cosi densamente popolata come oggi e
quindi si potesse prestare ad eventuali supporti logistici. Peraltro mi colpi anche la
vicinanza al mare di tale abitazione, elemento che collima con quanto riportato anche
nell’autopsia.

L’Ufficio da atto che in data e luogo di cui sopra, alle ore 22.10 il presente verbale
viene letto, chiuso, e sottoscritto dalle parti, senza che le stesse abbiano avuto nulla a
che osservare. In particolare il teste neanche in merito alle proprie condizioni di
salute. C
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ANNIVERSARI @

Gli ultimi misteri di Moro

Nel 35esimo anniversario della morte dello statista, un aspetto
mai ben chiarito € quello dell'autopsia. Secondo la quale Moro
potrebbe essere stato portato sul litorale laziale pochi giorni prima
dell'assassinio. Ecco il racconto di una fonte bene informata

di Emilio Fabio Torsello

~ ' - el Y.
"Moro era abbronzato". Secondo quanto riporta il frontespizio della relazione, il corpo
dell'allora presidente della Democrazia Cristiana venne esaminato dai periti lo stesso
giorno del ritrovamento, il 9 maggio 1978, alle ore 19. |l linguaggio & tecnico, freddo,
medico. Viene descritta la posizione dell'onorevole Moro al momento del ritrovamento,
catalogati i vestiti che indossava, descritti i fori di proiettile e le evidenze relative all'orario
della morte: a tarda sera - in quel tragico 9 maggio - il corpo dell'onorevole Moro non é
ancora rigido ed era "possibile una lieve mobilita delle articolazioni". E una testimonianza,
come si vedra, racconta che quando venne ritrovato, i periti che esaminarono il cadavere
videro che era "abbronzato”, tanto da restarne sorpresi. Una notazione che, perd, nel
verbale & assente. Cosi come i muscoli: apparivano in buono stato, ben lontani da quelli
che ci si aspetterebbe in un uomo rinchiuso in una stanzetta per 55 giorni. Per non parlare
poi delle tracce di acqua di mare rinvenute sul colletto della camicia di Moro.

Prigioniero sul litorale laziale. E se il dato dell'abbronzatura é particolare, a colpire &
anche la relazione geologica sui sedimenti, sui frammenti e sui resti erbacei trovati sui
vestiti e sulla macchina che trasportd il corpo dell'allora presidente delia Democrazia
Cristiana. La storia che raccontano, infatti, porta lontano da via Montalcini. La perizia
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spiega come il pr|g|on|ero venne sicuramente tenuto - per tutta o per un periodo della
prigionia - nella zona del litorale laziale tra Focene Nord e Marina di Palidoro.

La testimonianza. E la circostanza in effetti spunto fuori. | brigatisti dissero che per
depistare le indagini venne presa della sabbia dal litorale di Ostia, una dichiarazione
smentita categoricamente dalle carte e da una fonte del gruppo dei periti che effettud
l'autopsia.

Ed ¢ il perito stesso, a chiarire la prima anomalia: perché |'autopsia non venne mai
esaminata in modo approfondito? "A quei tempi - spiega - la parte scientifica non veniva
considerata. Non era un difetto ma era una questione di epoche. Oggi vediamo fiction
come Ris, Cold Case, CSl|, all'epoca era la parola di un professore universitario contro
quella di un brigatista".

Le tracce raccontano. Eppure i sedimenti e le tracce vegetali, a rileggerle oggi, svelano
tutta la loro importanza. "Nel risvolto sinistro del pantalone dell'On.Moro - si legge nella
perizia - & stato ritrovato un elemento vegetale spinoso del diametro di circa 15 mm. e di
lunghezza di 13-14 mm. comprese le spine. E' classificabile come capolino immaturo di
Centaurea Aspera, che nello stato in cui & stato repertato si presentava ancora non
sbocciato". "La formazione del capolino - proseguono - doveva essere avvenuta non pit di
10-15 giorni prima che venisse raccolta dal pantalone dell'On. Moro". Ma c'é di piu:
"Sembrerebbe - dicono i periti - che il capolino di Centaurea sia stato raccolto nella stessa
area e, presumibilmente, nello stesso periodo in cui la sabbia & stata raccolta nel risvolto
dei pantaloni dell'On.Moro". E la sabbia, é stato detto e si vedra ancora piu avanti, non &
quella di Ostia, per tacer delle dichiarazioni "ufficiali".

Sul parafango e sulle scarpe dell'onorevole Aldo Moro, inoltre, venne ritrovato del bitume,
tipico delle zone costiere. Viste le indicazioni date dalla sabbia, i periti andarono a
repertare sul posto campioni di bitume per confrontarlo con quello ritrovato sulla macchina
e sotto le scarpe di Moro. E i risultati furono sorprendenti: "Lo stato di freschezza
osservato nei primi giorni di esame, indicherebbe che il bitume ha aderito alla suola della
scarpa nei giomi immedietamente precedenti al ritrovamento del cadavere. Inoltre (...)
colui che indossava la scarpa in oggetto, non ha camminato a lungo dopo che il bitume ha
aderito alla suola delle scarpe”.

Tra Focene e Marina di Palidoro. C'¢ pai il "lenzuolo incerato” sul quale poggiava il corpo
dell'onorevole Moro: i sedimenti rinvenuti nel risvolto del pantalone e quelli sul pianale
sono identici. La Polizia scientifica li aveva repertati "in una bustina di plastica cui era
legato un cartoncino con la scritta Terriccio asportato dal pianale della Renault”. "La
sabbia - scrivono i periti - & riferibile come provenienza da un'area di spiaggia del litorale
tirrenico compresa tra il settore di Focene e Marina di Palidoro (Provincia di Roma)".
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Le contraddizioni dei brigatisti. La versione dei brigatisti, invece, & ben diversa:
confusa, impacciata, poco precisa. Per rendersene conto basta rileggere quanto Adriana
Faranda dichiard in proposito nel 1998 alla Commissione Parlamentare:

PRESIDENTE. Vero che lei e la Balzerani andaste a prendere la sabbia?
FARANDA. SI, a Ostia.
PRESIDENTE. E non era particolarmente pericoloso?

FARANDA. Siamo andate in metropolitana e con il treno. Non abbiamo incontrato alcun
ostacolo.

PRESIDENTE. leri, nel programma di Zavoli la Braghetti parlava dell'acqua di mare sparsa
sui vestiti di Moro. Mi & venuta una curiosita: come |'avete portata a Roma l'acqua di
mare?

FARANDA. Non ricordo, sara stata una bottiglietta o qualcosa del genere.

PRESIDENTE. Questo stesso depistaggio fu fatto sulla R4 rossa, sulle gomme e sulla
scocca inferiore della quale venne trovata sabbia.

FARANDA. Non ricordo questo particolare. Non so se sia stata portata appositamente
sulla sabbia nella zona del litorale romano. Ne dubito perché sarebbe stato troppo
pericoloso.

PRESIDENTE. Comunque non & un'operazione facile spargere sabbia sulla parte inferiore
di una macchina.

FARANDA. Forse si é trattato di una casualita come tante che avvengono nella vita. Non
credo sia stata portata sulla sabbia perché sarebbe stato troppo pericoloso: un conto &
andare a piedi e con il trenino sino ad Ostia, un conto & percorrere le strade che portano
ad Ostia su una macchina rubata, sia pure con la targa contraffatta.

Moro camminé sulla spiaggia. Eppure, a quanto pare, una minima parte di verita nel
racconto dei brigatisti sembra esserci. Se non fosse che quei sedimenti non provengono
da Ostia e tralasciando il pasticcio di risposte sulla R4, lo studio autoptico svela addirittura
a quanta distanza quelle scarpe e quella macchina arrivarono dal mare. "Materiale del tipo
di quello esaminato - si legge nel documento - si rinviene per i luoghi sopra menzionati, ad
una distanza dal bagnoasciuga molto ridotta, variabile da pochi metri ad un massimo, solo
per limitatissimi settori del litorale indicato, di piu di un centinaio di metri". Gli elementi -
aggiungono i periti - "lasciano presumere che entro due-tre settimane, prima del -
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ritrovamento dell'auto la vittima abbia camminato in una zona molto prossima al
bagnoasciuga ove massima & la frequenza di bitume (...) anche gli elementi vegetali
rinvenuti sugli indumenti sono specifici dell'ambiente del litorale e indicano che essi sono
stati raccolti in un'epoca compresa tra la fine di aprile e il maggio 1978".

La tesi del perito. La tesi del sequestro in via Montalcini, per 55 giorni al buio, dunque,
sembra non reggere pil. Cosi come confermerebbe anche l'impressione che i medici
legali ebbero quando videro il corpo di Aldo Moro. "La prima impressione del perito
Marracino - spiega la nostra fonte - fu che Aldo Moro era abbronzato. Ricordo che:
esclamd 'come fa ad essere stato 55 giomi al buio'?". E questa circostanza - aggiunge - é
plausibile dato che la macchina & arrivata molto vicina al bagnoasciuga, altrimenti non
avrebbe raccolto il bitume né quel tipo di sabbia". E questo dev'essere avvenuto poco
prima dell'omicidio e del ritrovamento del cadavere: "Il bitume - spiega ancora - sul
pneumatico non resta a lungo. Quello delle gomme delle automobili & un sistema che
trattiene e rilascia: se é stato trovato sulla macchina, di certo questa non aveva percorso
un alto numero di chilometri. In generale, nelle analisi delle automobili, i pneumatici
trattengono i materiali piu recenti".

Frammenti di vernice di barca. L'obiezione, a questo punto, potrebbe essere che i
sedimenti trovati nel risvolto dei pantaloni di Moro fossero diversi da quanto repertato
sull'automobile. Ma cosi non é: la sabbia - scrivono i periti - & "analoga a quella rinvenuta
nei risvolti del pantalone del de cuius (Aldo Moro, ndr)". "Gli occupanti della vettura - si
legge ancora nel documento che sembra raccontare tutta un'altra storia rispetto alla
versione ufficiale - sono transitati, entro due/tre settimane dal momento del ritrovamento
della vettura, in una zona ove vi era abbondante bitume analogo a quello presente in
alcuni nostri litorali inquinati”. E vengono citati ancora i pneumatici e la suola della scarpa
di Moro.

E se non bastasse, al momento del rittovamento della Renault 4, i periti repertano anche
frammenti di materiali utilizzati nei cantieri dove si fabbricano barche.

L'acqua di mare, I'abbronzatura, i muscoli in buono stato, I'evidente contraddizione tra il
racconto dei brigatisti e le risultanze scientifiche, per non parlare della provenienza
geologica delle sabbie repertate: I'autopsia dell'onorevole Moro racconta un'altra storia.

L'autopsia? "Ci fu l'ordine di non consegnare”. C'¢ infine la questione non secondaria
della data della consegna: il verbale & datato 24 settembre 1978 ma, spiega il perito,
“l'autopsia venne consegnata a febbraio del 1979 perché ci fu lI'ordine di non consegnare. |
risultati gli inquirenti li sapevano gia a giugno”. Forse, fa capire a mezzabocca, venne
chiesto di tenerla nel cassetto "per motivi politici”.
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VERBALE DI AUTOPSIA

Il 10 maggio 1978, nella sala incisoria dell'Istituto di Madk- £
oina Legale, alla presencza dasl Dott. Sergio Villaschi, consuleate
di parte, il prof. 8ilvio Nerli ed il prof. Aranco MARRAGINO Pro=
. cedono alle operazioni autoptiche,
Dissecsato 1l ouoio capslluto si esaming h sua superficie
. interaa rilevando come la medesima non presenti alouna infiltraszie-
ae di natura ematioa, né segni obiettivi che possano indurre a.
"ritenere infiltrasioni pregresse che siano state in spooa recente.
I muscoll temporali sono di normale aspetto in assenza 4di segni
recenti o pregressi .di infiltracione ematica. Le ossa della volta
ocranica sono indenni, Si procede anlla sezione del tavolato oraniao
rilevando coms la dura madre prounti aderenze alla superficPe
_ interna della teca oranica sjecie & 1ivello delle grasulazioal -
del Pachoni che sono leggermente ipertrofiche; per il resto la '
dura madre non preseata alterazioni, né si mttono in evidenza
aomi riferibili a versamenti emorragiloi extra o sottodurali,
Sezionata la dura madre si rileva come l'encefalo sia piuttosto
. pallido ma di normale grandesza e congistenza coan lieve sumento .
del liquor subaracnoideo; i vasi leptomeningei saono poveri 'di
shnguo; i vasi della base sono indenni‘in- particolare non presen-
tano apprerzabili alterazioni intimali-di natura arteriosclerotiocas .
AL tagli olassici dell'organo non si mettono in evidenza roperti .
di interesse patologico ove si eccettul una luoentesza ed. an o
pallore della superfioie di sezione. Le ossa della base aono in- '
denni, L'ipofisi di grandeszza ed aspetto normale, . !
ColYo. Disaecateé le parti molli e prupurati gli orglni dol
collo non si mettono in evidenza a loro ocarioco alterazioni 4i na-
tura traumatioca; assenti in particolare segni di infiltrazione
ematioa in tutti gli strati muscolari ¢ a carico delle strutture i
llringotrleholn. Il lobo dx della tiroide d 41 aspetto normllu ' :
11 1lobo sn. presenta uno sviluppo minore ed un piccolo adenoxma
oistioo della grandesza 4i ua pisello. Nel lume laringotracheale
non reparti di un qualche interesse; la mucosa b df normale a-
spetto umettata da scarsissima quantitd dai mtorillo 0860,
Torace, Si procede innagitutto alla asportazione ai un tlsaono
‘outaneo ampio dall'emitorace sx comprendente in untarea di om. 20
° x.15 oirca tutte le soluzioni di continuo gid descritte in sede
di ispezione esterna? Completata la xkt dissezione delle parti molii
della parete toracica, si diparticolano le clavicole e si .asporta
il piastrons xsterno-costale avendo cura che & sx la sezione cada
al di fuori di tutti i reperti lesivi che interessano la parta
anteriore dell'emitorace sx sia a carico delle coatole che dei
tessuti intercostali. Prima dell'asportazione del predetto piastrane
si erano identifiocati mediante specilli un numero di soluzione ai
.continuo & carico delle strutture ossee e dei tessuti intercostaldl.
corrispondenti a quelle identificate a livello ocutaneo in sede
di ispesione ¢sterna, Si 4A atto ohe prima di repertare il piastrane
medesimo al fine 4i una esatta identificaszione e desorigione di
tutti 1 tramiti rilevati, 1o stesso d stato sottoposto ad esame
radiografico. .
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che pesa g, 850, Il rene dx d di morfologia e 4i consistenza
normali, pesa g, 167, & ben acapsulabile, superficie sottocap-

sulare liscia noa alterazioni patologiche a lievllo del disegno

oortioco midollare, Il rene di sinistra pesa g, 340 appare de- .
formato nella sua metd inferiore per la presensza 4i una de~ o
generacione oistioa ohe Nadla superfiocie 4i sezicne risulta ige Co.

interessare unche il baoinetto;h lipomatoal del bacingatto é =
notevole;jalcune piccole caviti cistiche della grandezza di una ¥
"cappochia di spillo si rilevano al oonfine cortico-nidollare/ - .
Lo stomaco contiene co 50 di-liquido- griglastrp-roseo,senza alcun
elemento 801ido;la nucosa gastrice § normale,cosl anche le wawa
regstanti tuniche.Inteaﬁno con dilatazione del grasso.per inisiale
sviluppo di' gas putrefattivojla mutasaa § ben svolgivileoon tuniche
indenni;il contenuto’ fecale & piuttosto abbondante nel crakso dove le
Leci sono poltigliose di oolorito verdsstro,mentre nel tanue il -
contenuto é soarso e prevalentemente nell'ileo.Vescica contononto :
ciroa co 50 di urina limpidajle pareti dell'organo sono indenni, i
S4 44 atto che si procede ai seguenti prelievi: per esami istologici '
framnenti di encefalo, 1l'ipofisi,dura madre,lobo sinistro della tiroi
po_lmoni,ouore,togato,ren:l..uurroni in totoj per ematologia co 20 a1
« sangue prelevato direttamente dalla vena iliaoca; per esami chimici
liquor cerebrale,sangue presente nella cavitd toracicax sinistra,
urine, contenuto gastriq stomaco, quote parti d4i fegato, reni,polmoni,
ouore,milsa,ancefalo ed intestino tenue e orasso. Si dA atto che il
consulente di parte dott.Sergio Villasohi concoida ocon quanto sopra
° aon ha particollri istanse di carattere teonico da proporre.- {
- A questo punto 1'Uffioio nomina nnt:l.ti. in aggiunta al prof.
T 8ilvio Merli, il prof: Praitd MarradifoTad il prof. Cesare Rmgixm
_ Gerin, affinchd collegialmente’ rupcndlno oon rohz!.ono uritn ai
seguenti quesiti: . R IR -
- 19~ epooa della morte; : .
29)~ oausa della morte; : : :
39)~ meeri ‘che 1lthanno detemiutu in plrtioohro tnttlndou dai
colpi d'arma da fucco, numero dei colpi che hanno attinto il soa-
gotto e traiettoria intrasomatica tenuta dagli stessi,: '
4%)~ Quale la posizione della vittima al momento- del for:l.m.nto; C
‘§0)~ Ove sia possibile, qullo gia stata la auooouiono oronolog:l.on
dei colpi che hanno atti a8 vittima, .
6%)= Quale grupp ooiﬁ.oo cui la v:l.ttinl appartcnovt.-

I periti dopo aver prestato il giuramento di rito chiedono
un termine di sessanta giorni per rispondere con relazione sorit-
tas i1 che viene autoriszato.

B' presente aliresl il Dott. Antonio Ugolini, in qualitd dai
easperto balistico, al quale previo siurmnto dai rito, vengono .
posti i seguenti quesiti:
19)~ Quale sia 411 tipo, il ocalibro dell'arma ° dello armi’ che
furono usate contro la vittima, )
2°)- Utiliszando anche i rilievi effettuati in sede di ispezione
al eadaverd a quale distanza siano stati sparati i colpi. .

. 39)~ Esaminate le perizie balistiche, effettuate in cocasione '
dei procedimenti penali per delitti di violenza recentemente
verificatisi, e dei quall le Brigate Rosse od. organigzazioni -

a “
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colhterlli sl sono assunte la paternitd (quali i ferimenti .
Cacciafesta e Piori e 1e ucocisioni Cosco e Palma nonché la
ucoisione dei cinque militari 41 scoxta all'on. Moro), ee ai.
riscontri identitd di arms da fuooco. .

* Il perito chiede un termine d4i -trenta giorni per rispondere
con relazione sorittas il che viens autorizzato.

' B' presente infine 11 prof. Claudio De Zowsi, doceats al-
la Universitd 4i Roma in tossicologia forense, al quale prov‘.l.o
gluramento di rito e alla preseasa del Dott. luigli Gagliardi:
dell'Istituto Superiore &1 Sanitd di Roma, consulents di pare
te, vengono posti i seguenti quesiti: .

19)« Dica il perito se alla vittima siano stati aom:l.niatrlt:l.,
nellfepoca precedente il deceaso, stupefacenti o in ¢¢noro )
psicofarmaci, ovvero anestetici e sedativi. - *®

29)- In oaso affermativo 1n qullo qulntitt, in quth epooa o

ocon quale effetto,

) Il perito chiede un tomino ai trontl g.Lorni por r!.apondcro

con relacione soritta: il che viens sutorizzato. .

B' preaente altresi i1 Dott. Gianni Lombardd, ruidento
a Roma -via Priggeri n. 111, docente dell'Istituto 44 Geologia .
dell'Universitd di nom, ll quale vongono poati i aoguonti
quesiti:

. 1°)= Esamini 11 peritc 1l materiale. sabbioso e vegstale rin-
venuto su alouni indumenti e nell'sutovettura dove fu tro'nto
11 cadavere, ¢ ne ‘dioa la provenienszaj .

29)- utilizzando i rilievi eétgﬁtuwt in sede ai 1anostono ‘a1
oadavere, dica in quali tale materiale abbia aderito
¥ predetti indumenti,well mulleAays
I1 porito,provio gluramento d4i rito, ohiodo un tornr.lno di
trenta giorni per riupondoro ocon roh:i.ono acrittn il ohe viene
autorigsato.,
Letto, conformato e sottoseritto, dopo aver dato ltto cha

i reperti anatomici sono stati consegnati al prof, De Zorsij
che i reperti balistici e mineralogici véngano trattenuti dal-
l'uffioio per essere consegnati ai rispettivi periti, mentre
811 indumenti e gli altri prelevamenti effettuati a titolo di
oampione sono mkax lasciati nell'Istituto in custodia al prof,
-Mesrld, ad eccezione delle ecarpe ohe vengono prohvlto per

" esgere ltﬁ.alto al porito geologo,




ALLEGATO 3

23



Senato della Repubblica — 25 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

TRIBUNALE D! ROMA o
: Ufficio Consigliera Istruttors : '
- N. .1482/787K ' ‘Sezione Cons. Istr. '4'
ORDINANZA DI PROCEDERE A PERIZIA
I1 Consigliere Istruttore dr. Achille Gallucci

visti gli atti del procedimenio penale a carico di:

1) ALUNNI Corrado; 2) GALLINARI Prospero; .3) PIRRI ARDIZZONE Maria Fiore
} 4) FARANDA Adriana; 5) PECI Patrizio; 6) BIANCO Enrico; 7) PINNA Franco;

8) MARCHIONNI Onana- 9) RONCONI Susanna' 10) MORUCCI Valer:lo e IGNOI‘I'

IHPUTATI

i pnmi tre:

”

<" artt. 110, 112, n.1, 575, 576 n.1, 577 n.3 61 n.10, 81 cpv., C. P.(capo
artt. 110 112 n.1 630, *61 n.10, 0 P, (capo B); artt. 110, 1J2 n,1.C.P,
e art. 2 Le (: 2/10/1967 rel.art.10 Leg 14/10/1974 0,497 (capo C);
artt. 110, 112 n.1 C.P. e art.4 Legge 550/1967 n.898 rel.art.12 Legge
14/10/1974 n.497{capo D); artt. 110, 624 625 nn.2 e 7 C,P., 61 n.2, 81:,
cpv. C.P. (capo E) ' -

2 tuttis - | b
: ar{{ 110, 306 2° co.. rel.art. 270 3° co. © 283 O.P.. :

oti:-

poichd si ritiene neceasaria una indagine peritale di particolar:l cogni-
zioni; provvedendo di ufficio; ,

ORDINA

—mnmmrmmmmwm bota—;
nica e merceologica ad integrazione dei quesiti gia post:l ai per:l.t:l nel
corso della sommarid istruzione; N~ ~~a.
nomina a Periti i proff.: Cesare GEBIN Sil;}.o MERLI, Franco MARRACINO,
il dott. Gianni LOMBARDI, il prof, Claudio DE ZORZI, ’{1 dott. Antonio

. DGOLINI, 1'ing. Roberto BORAGINE e il prof. Valerio GIACOMINI; .

fissa per le operazioni’pe.'itali 1l giorno 23 MAGGIO 1978 alle ore 10, 00
in Roma - P.le Clodio - piano 2° stanza Cons. Ist:mttoxe‘

5 _ DISPOWE

.-che della presente ordinanza a cura della Canoelleria sia data commi~ |
cazione al P.M. dr. Guido GUASCO - S, Proc. Gen., - SEDE,

. e al difensori:

1) Avv. Eduardo Di Ciovanni - Roma, Via Taro n® 35° o
2) Avv. Maria MAGNANI NOYA - Roma, Via Giulia n° 171°
; ' (entrambi difensori di PIRRI ARDIZZONE Maria Fiora)
3) Avv. Francesco PATANE' -~ Roma Piazza M.llo Giardino n® 6;
(difensore di tutti gli.altri imputati)
4) Avv. Giuliano VASSALLI - Roma Via della concil:lazione n° 44°
(difensore della parte offesa)

-- Roma, 18 Ma 1978 ) '
IL_CANC /.;m;.% n(. cmﬁcnﬁmzelsmggc)m ;
(Leo 577 dr, Achi %.
e Do

24
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LEGISLATURA VIII — DISEONI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

&

Anhépcu ) 7T evssetmeons ' Aﬂ‘ogluu s eeeerereresensonane \é

: PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA
ROMA

VERBALE DI ISTRUZIONE SOMMARIA ,

" (Ait. 399 o mwmm;

. Lam mnlln.u;ueconm'm nt /2-4’ e . il -giorno //
-'-. del mese di . ,.6 . m&w

Avanli di N J)r ..... .

(1)
) amsnn dal sottoscritto (2)

E ampa; M}A/M/ oty u..a. A&w. ........ A/ if ...................
- /7/7 (. [ ulé'& V./ﬁ?tl[ l// d JZ/IC{Q

éﬂfq'o 4. M@ ............. el gy dite.......

’af ). mf& %ﬂm% 7




ALLEGATO 5

27
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LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGOE B RELAZIONI - DOCUMENTI

. TRIBUNALE DI ROMA - UFFICIO ISTRUZIONE {u

o oseme B a AV -J-'.

Processo verbale di 1ncazvico di poerizia

T'anno 1978 11 giorno 23 del mese di maggio alle, ore 10.15 .in
Roma P.le Clodio.

.'J Il Consigliere Istruttore dott. Achille GALI.UCCI. assistito dal
sottoscritto cancelliexe; o oen 1'imtervente del Prec. Gem.dr, FUASCO;
Premeaéo che con attl in data 9 e 10 maggio 1978 ai & proceduto

. alla descrigione, ident:lficazione e autopsia del cadavere del-
~ 1'0n. Aldo Moro; P
- che sotto la stessa data del 10 maggio s0no stati conferiti in -
" carichi di perizia ai Proff, Cesare Gerin, Silvio Merli, Franco
Marracino e Claudio Zorzi, monchd al dott. Antonio Ugolini s al
- dott. Gianni Lombardi;
ritenuta la necessita di porre ai predett:l Periti nuovi queeiti
a completamento di quall:l gd posti integrando :l oolleg:l oon la
nomina di altri Periti;
dispone che copia dei verbali suddetti sia allegata al presente
processo verbale -come parte integrante di 98303
D :;;:o-he sene prenolti Puttd 4 Porlt_ Sunn 22 ;
Seragise Roborto; :

. che sene, altresi preseati i seguemti difensori delle parti:

o Maria Causarame, Avve Eduarde Di Gievauni, difenseri degli
:l.mputati ocem, e in atti npee:lﬁoato, nenchd l'Avv. Pref. Giuliame
Vassalll d:l.felnro della persena effesa dei tnn:lliu'.t dell'On. Alde

N Mere. . .

I Periti{idifenmseri delle pu-ti sene ..wertiti del devere che essi
hanne di ecemservare 1l segretoe, ! o

S8i dd atte che in queste memente d presemte il Fref. Valerie Gia=
eemini, al qualo uche, b fatte liaWert:l.nonto dell? obbl:l.go di mam=

teaere 11 segrete. . .
Nei Giudiece facoiame prostaro & siascume dei Porit:l., il giuramente
. previa lettura della fermula di rite a nerma dell'art. 316 sePePe
D:l pei i Periti declimane ciasoume le preprie gemeralitds
1) Pref. Cesare Gerim di amni 71,da KKK Trieste;
\ 2) Pref. Silvie Merli di amei 48,da Triestej .
§€  3) Prer. Franee Marraciue di asai 51, aa Vaste Girardl; . 78
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LEOGISLATURA VIIl — DISBONI DI LEOOE E RELAZIONI - DOCUMENTI

¢ ,
P, P Reg. Gen. 3
TRIBUNALE DI ROMA
Ufﬂe!o Consigliere Istruttore
- . nl
L) T ‘
PROCESSO VERBALE .
di verifica delle cose sequestrate e di rimozione N
\ : e riapposizione dei sigilli
, "(Am. 345, 316 C.p.p.; ant. 18 lllphu: esocus. C p- P 20 magglo l”i. n. §03)
L'anné millenovecentosettunt OTTO e i giorno ....... %X S
del mese di . MAGGIO - in Boma~P,le Oledte -~
& Il dou. ........ ..Achille GALLUCCI
) o e Censigliere Istruttere . .. .. . . :
" assistifo dal (2) ... Cancelliere sottoscrito ... 108 Piooens
Alf’agg.cua di’ procedere alla verificazione delle cose sotoposte o 'cequem-o con_ verbale m
data (3) TPPs..18/5/78. . .. nel procedimento penale contro .. Adunni Corrade
ed altri.

imputatd, di seme. dn attd. .
allo scopo & 4) verificare il centenute del 'rep_orto

Visti gli arte. 345 6 346 del Codice di procedura penale ¢ 18 delle Disposizioni rncgolanmuari
per la esecuzione del detto Codice, approvate con R. D. 28 maggio 1931, n. 603.

": Verificata lidentith e 'integrita dei sigilli, il Giudice dispone la rimosions di essi, ed aperto
" Pinvolucro si_constata che in esso ... K. B9RY consenus B3 mumere 4 bustime i plastios
trasparente, pertanti nell'erdine le seguenti dicitures
...1).due valveline, due chisdi, due oioche di sigerette, wn fagiele o
______ g.j.jgg_:_g:_l,_pgggg_ttini di carta rinvemuti sulla Renault;
2) terriccie aspertate dal pianale della Remault;
3) cingque bustine di plastioa centementi i1 terricois appertate . .
> (1) Ghudics & Conslgliers della Sezions i is. Prvtere, Pro defla Repubblica. Pre gmenale (arit. 297, 345. 346,

91, 392 Cp. p.).
(3) Canculliers o segrutarie (are. 136 C.p.p.).
(3) Se ol teatti &i oggetti presiosi. menate ¢ earta di pubblies credits, ece.. si procede alls loro verificasi pp perveng: nells Cao-
ullerh) (ant. llhﬂl:g-llu. dr) ‘ R
(4) Scepe della operasiens cul si precede.
(5) Descrizions delle operazions slle quall o p de ¢ provvedi tl. Quand [ dere alls rimoxi: dei slgilll, I guidice ne vert..
firn nrima In identith ron Peasistenno del canvelliere,

>
!
Ly
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LEOISLATURA VIII — DISEONI D1 LEQOB E RBLAZIONI - DOCUMENTI

HCHCONK . dad..pnounatiod . del.planale. de). portabagagli.della......... o
. Renenits A ' :

............................................................................................................

...............................................................................

......... . ‘I

Y
----- -

de11a ReRAULEY . .

'30')"terriuqtruayartutrtﬂ“’ptmir'_d.ﬂ:"WQatamizl_-"dei:l:a-jRemﬂtr ---------- .

-I-l--éontonuto--de}--répenbo--euddﬂ;%o--v-iene--oomguﬁu--u---y,rﬁi---m-,-----: ......

Gj..‘e..mn..°..:.]',ums..”p..el&..5ogoptmgp,f,‘.‘.d.j,ggggt&................._ ..................... RIS
A L.G-SA' A ﬁ - ) 1 . . ':-.-- i

) Sasitratta di o gi do | allenast . . 5
i ta di cose mdu:ml. _qd:.-uihn. d'e:d. . o fa di 0l ghodice yud far estrares copia

eseguire fetogints ¢ altre qi 1 o che slano di dificle castodia (art. 345 C. p.p.).
Peur {] danaro, cha mon dee comervare nells specio seq & ondt il deposito melluilicio pestale (art. 18 Regolam. clt)
ﬂhheqhuhm‘ndtuwhhrﬁnd-n“ﬂhm souo sigfilate dal éancelliese in pre-
ssuza de ghudice,

!!_lhﬂu,!muﬂkpwmldﬁﬂahd-uehlunumhbm(m.i“(‘.p.p.).

..
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LEGISLATURA VITT — DISEGNI DI LEGGE B RBLAZIONI - DOCUMENTI

PR AN

PONOGRAMMA n. 1482‘!8

DA TRIBUNALE PENALE - umcm CONSIGLIERE ISTRUTTORE ROMA
AT uucx.no DI P.G. DET CARABINIERI

' Prege 1.mr:|.1;aref le séguont:l peréone': pref. GERIN Cesare, prof.
MERLI Silvie, pref. MARRACINO France, prof. DE Z0HZI Claudie,
_tutt:l doll'Iat&tuto di uedicina Legalo doll'Univoraith di Roma;
11 dv. LOHBABDI Gienni preaeo 1 Iatituto dai Hineraloy.a e Poetre-

) grefia (10?-1'11!151"1'81& di Rma g depesitare urgentemente 4n

' cancelleria le perizie relative al precesse c/ALUNNI Corrade

~ed,altrl il cul temine concesse ost scadute 11 20 settembre
scerse anne. ' ' ' '

Rema 11 8 febbraie 1979

P

11 CONSIGLIERE Ismmon'z
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Senato della Repubblica — 4] — Camera dei

LEGISLATURA VIII -—— DISEGNI D! LEGOB B RELAZIONI - DOCUMRNTI

™

t’\

Ne.ovoreeemesissnnen: Neg, Genor. N.. « Reg, Ganar, b, SRS Rag. Conar,
Proe. della Rapubblics Uﬁcla dlatras, o Saa. {strust, . Proturs
. o Proc. Ganerula ’ —— ] —

PROCESSO. VERBALE

di presentazione e depoasito di periiic'"
' (Art. 316, 120 Codice procedura peasle)

ilﬁ#uh&nddl;apmdoni,chomauhedo dd‘Mgim.ud ..... ._'..M r‘j‘crin.cﬂc
giustisia, P Lo :
Sldbauoghahrduwm&fnmammmqu;hocw»mamdﬂ ponl
amb'mwmugmmmmddacaﬂmdmpmm
Di quanto sopra viene regatio il yueprmmurhh.amsainmappm

...............................................................

oggi oot nasnse s e s s sasssass sases
Data . . s ’ ....................
L R —
Yo 5i asssgia il termine di- giorni g‘ .......... al difensors per ;in_ndm cognidone o

" copig della perisia ¢ degli atti ad essa allegasi.




ALLEGATO 9



Senato della Rgubblica - 156 — - Camera det Dguml
LBGISLATURA VIII — DISEQONT DI LEGQE B RELAZIONI - DOCUMENTI

2
19
T - 108 -
Anche qui 8i rinviene bitume e tracce di materiale proprio
di luoghi inurbati.

' V4 sono anche abbondanti framuenti di sostange polimeriche
termoindurenti quali quelle usate per la fabbricazione di
barche, tettole ¢ simili.-

Rona,li 24 settembre 13978 )
Prof. Valerio GIACOMINI Prof. Gianni LOIBARDI
,Titola-re di Botanica alla Titolare. di Petrologia
Universita degli Studi dai del Sedinentario =2lla
Roma «~ - - Universitd degli Studi

di Roma o

V108820 | A

YT
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LEGISLATURA VIII — DISEONI DI LBGGE B RELAZIONI - DOCUMENTI

INDICE

VOLUME XLVI (*)

Volume'V - Fueleolo - AP

Tribunale di Roma - Ufficio Istruzione:

ordinanza di perizia in data 9 maggio 1978 ................
verbale di descrizione ed identificazione di cadavere e di
autopsia in data 9 maggio 1978 (Aldo Moro) ...............
avvisoaidifensori ............... i,
ordinanza di perizia medico-legale, balistica, chimica, geolo-
gica, botanica ¢ merceologica ad integrazione dei quesiti gia
posti ai periti nel corso della istruzione sommana, in data 18

maggio 1978 ... ... .o i i iaaes .

avvisoai difensori .........cooiiiiiiii i
verbale di incarico di perizia in data 23 maggio 1978 ......

verbale di verifica di cose sequestrate (autovettura Renault
trovata in via Michelangelo Caetani) ......................

carteggio relativo alla richiesta di proroga per il deposito
della relazione peritale . ..............ooiiiiiiiiiiiiin

relazione su indagini di laboratorio eseguite su reperti in

ordine alla morte di Aldo Moro in data 12 febbraio 1979 ...
ordinanza di liquidazioneefatture . .......................
avviso ai dIfensSori .. ..vvviiiiin ittt i,

Volume V-Fascicolo 16 ...................coiiiiiiiiian..

Tribunale di Roma - Ufficio Istruzione:

ordinanza di perizia in data 9 maggio 1978 ................

verbale di descrizione ed identificazione di cadavere e di
autopsia in data 9 maggio 1978 (Aldo Moro) ...............

aviso didifensori ........ccoiiiiii ittt e

Procura generale della Repubblica di Roma:

verbale di istruzione sommaria in data 11 maggio 1978
(perizia balistica) .............cccovvviiiiiiiiiiiiia ..

10
23

25
27
3

34

36

42
180
187

191

195

197
210

211 -

(*) Per comodita del lettore e per utilitd di ricerca abbiamo indicato per ciascun
«rapportos uno o pit dei principali argomenti espostivi.
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due che hanno reliquato caratteristiche da far ritenere
che non 81 sia fatto uso per essi di apparato di silenzia

mento né 4i moderamento di suono;

Quesito quinto: esiste la perfetta conpatibxlité tra dire

zione e distanza di sparo con la posizione finale assunta
dal corpo,e nella quale & stato ritrovgto,per almeno i
due colpi(1 cal. 7,65 Browhins/'Bé AUTO ed uno. 9 corto
Browning)che hanno- provocato una inpronta ‘ai detormazione
sulla lamiera del pianale;

Qgeslto sesto: per almeno due colpi(vedi quesito precedente
esiste 1la corrispondenza tra i fori d1 uscita nella schiena
e le soluzioni di continuo nel di dietro della giacca indos.
sata dalla vittimg al momento del ritrovamento,e ;e iupronpé

sul pianale posteriore della Redau;t;

' Per quanto serve ad.illustrqre o dimostraée gli'e;enenti
di convincimento che hanp§ portato a coﬁciudere-in dueéto
modo l'eiaborafo pefitalé.;;gggﬁigmg_ggg;;giggngn;g'ai_ !
vari cﬁbitoli e paragrafi del testo peritale ed al fasci
colo degli alleéati.che indlﬁdono anche verbali, fotocopile

protocollate di richieste reperti,etec.

Roma, 3. febbraio 1979 i Relatori di Perizia
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G
part of the back door. note the
By vourtesy of ANS.

1 the can j

Coat Pocket Trousers Cutls

[thred and tain sheet with the iwnber plate. which was

TABLE | A swmmary of the e assosted evrdence whioh way

Shoes

eilleitedd from Mr. Meover s clothes. sloes and fron

SMESN - ————— —

Car Floor Car Fenders

| —in this hustovical photo, taken just ufter the car was found, Mr. Move s redlined corpse s iving on a Blanket inside the reunk. On the extemal
cut hefore opening of the trunk 1o swhether a bontb had beer plunted

C e

Car Tires

Beach Sand 075w

nor adhesions

intxed with other imixed with

m the grooves

pellets
small ugeregates
siviall brickh 7

fragments
many fragments

a few tlakes

Hems volcanic soil
Vaolcanie Soil ninor adhesions mived with other thick encrustation
Hems
Biumen singars and smears and petlets
pellets pellets
Road Asphalt smuall ageresaics
Vegetal fragmenta few spikes 4 capitudunm of a varied annor frazments
Centanrea assprtment
Buiiding Materal iy brick v a large skl brack (7
frugments assortiment tragments
Therimosetting any fragments
polyesters
Paint iy red lake a varied severil lakes
assortiment
Fibers st @ few a vaned several
assoriment

with a height of 45 cm. Cn ats floor, there was a varted assortment
of evidence. which was sampled, together with the encrustation un-
der the fenders and the material embedded i the tyres

The evidence may be grouped n four main categories: 1) beach
sand: i1) volcanic soil, i) vegetal and ammal fragmenta vy as
phalt. and v) anthroposemie matertal, The disinbution of the main

preces of evidence s sumimartzed m Tuable |

The following analyucal techniques were employed.

Stereoscopie and petrographic microscopy. It was used tor the
initial identification ot the morphology. surface charactenstics, and
details of the vanous items and for the separation of the single par
ticles for photographic documentatnon and further analyses, Sand
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FIG 2 ~Left the sand found m Mr. More's trouser cuffs. before vevine Note the wide assortment of colors and shapes corresponding to several repes

Phrciemientts esf ks aned mtnerads with very stoniar vize Righ! mie

mrent b o {ameltthvand hiate shef!

and sol sa

iples were mounted on a glass shde with epoxy resin
amkl then milled down to a thickness of 30 20 g Thanks to these
thin sections, studied under a polanizing nucroscope. rock samples.,
muinerals and microtossils were adentihied By using a point
vounter. the percentage of the sand samples components were also
determined. with a view to making «
Small
the separation of the sand samples into size actions tor classtfica

wintitative comparnsons

Grrann size sepgittlion— | steves were cmployed for

ton and mtersample comparisons The same techmique was used
with the sonl samiples Tor a better assessment of the individual com-
ponents. The heavy and hght minerals cheavier and highter than
288 giem | respectively) of sand samples were separated in order
to facihitate thewr Wentitication

X-vuv dilfrcn tometrv—A f’ﬂ*i;lr Xoray Jdittractometer was
employed lor anulyzing the crystathine components of the tine fri
non of the sl samples and tor determiming other eryvstalline
phises

DSC—Miiterential Scanning Calorimetry measures the heat.
which s involved upon a given reaction, e - heating (or cooling)
aceordmg to a programmed temperiture eradient A Du Pont i

drument was usced o study the bitumen and polvester T

LRI

found under M Moro™s shoes. inside and outsade the car

SEM and nicroprobe - A Canbrdge Stereoscan scunning elec:
tron microscope equipped with ED Xeray detector was used 1o
wentity the chemical composition of nunerads and of heteroge
neous items found on the car Hoor A JEGL XA SOA mmcroprobe
was employed tor the chenmeal analysis of the samd grams. so as w
better detine their provenance

Pollen anaiyses— It was carnied out on the sonls adhenng 1o
the car fenders, in order to trace back the penod of adhesion
Sotl samples were attacked with HCL 37% and HE 407 bailed in
NaOH 10% and washed with distifled water Suspended i glveer-

n under the

ne. they were analyzed at SOO=700 mgeniticat

microscope

v iosolated from the sand of Mr Moro's trouser cuffs. assocta

rd with a flar frug

TABLE 2—Gram size distribution of the sand found in Mr Moro s
vser cutly. The hustogram depicis its very guod sorting. typueal of beach

i % 0
650

> 1000 0,36 50
1000-710 0.32 )

-3
52
1)
=]
S
nd
~d
v
a

500-250 3aC2 7

10
250-125 58,15

g : e
S e & A 2 O 0
1235-82.5 3.9 = § o

T a8 o :

<525 0.2i é =

Fheugh obvionsly all evidence was analyzed. tlus paper is fo-
cused on what had relevance o the identification of the car prove
nance and minerary and to the last whereabouts of Mr. Moro

The Sand Sampies

T'he composition of the sand from the clothes, the shoes. and the
car was studied i detail. The results may be summanzed as fol
fows The «and from the trousers cuffs (0.75 ¢) and from the blan-
ket on which Lud the corpse i the car (0.25 ¢) had the same char
.. Completely loose. easily recogmizable as beach sand

e Tvorheman coast of Lanum, was identfied due to its rich
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of ltnsli:n Prime Minister Aldo Moro. J Forensic Sci 1999;44(3):
634-642.

ABSTRACT: In May 1978 the body of the kidnapped Italian
Prime Minister, murdered by the Red Brigades, was found in a car
parked in the center of Rome. This paper discusses the findings from
the investigations conducted on the evidence found on Mr. Moro's
clothes, shoes (beach sand, bitumen, vegetals and polyester frag-
ments), and on the car. To get a comprehensive picture of the char-
acteristics of the various pieces of evidence, use was made of a mul-
tiple-technique approach. The sand was identified as coming from
the seashore close to Rome. A tract of shore with a limited number
of roads leading to the beach was defined as compatible with thetex-
tural and compositional characteristics of the sand. The study of the
vegetal fragmenta suggested that they had been picked up in a pe-
riod of time close 1o the killing. Thermosetting polyester, of the type
used in boat manufucturing was found under the fenders. in the tires
and inside the cur, as well as under Mr. Moro's shoes, supporting
proximity of a beach. Pollen analysis showed that adhesion of vol-
canic soil to the car fenders untedated adhesion of the sand.

KEYWORDS: forensic science, forensic geology, sand, soil, bitu-
men, botany, car provenance

On March 16, 1978, at 9 a.m., the Prime Minister of Italy, Mr.
Aldo Moro, was heading from his home, in the northem part of
Rome, to the Parliament House, with bodyguards in his car and a
second escorting car closely following. One km from his house the
ambush took place: the first car collided with a Fiat 128 which had
suddenly braked; approximately 90 bullets were fired from pistols
and machine guns; the 5 bodyguards were killed, and Mr. Moro was
kidnapped by a unit of the Red Brigades.

The abduction was followed by a very difficult period for ltaly,
marked by a major political turmoil on whether to deal or not to
deal with the terrorists. The tension was periodically raised by the
arrival of messages from the Red Brigades stating their demands,
and by the numerous and dramatic letters from the imprisoned Mr.
Moro. not only 10 his family, but also to the government and to the
members of his party urging for negotiations. Despite the activity

! Professor of Laboratorio di Petrografia, Dipartimento di Scienze deila
Terra, Universitd degli Studi di Roma “La Sapienza,” P.le A. Moro 5, 00185
Rome, ltaly.
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of all police forces, on 8 May 1978, a telephone call signaled that
the last message of the Red Brigades was in a car parked in a street
in the center of Rome, near the headquarters of the Italian Commu-
nist Party. On that tragic morning, the trunk of the car was opened
and there was Mr. Moro's body; bent and reclined, shot a few hours
before (Fig. 1).

During the autopsy, a small amount of sand was found in Mr.
Moro's trouser cuffs. As forensic geologist cooperating with the Is-
tituto di Medicina Legale e delle Assicurazioni (Institute of Foren-
sic Medicine) of the Universita degli Studi di Roma “La Sapienza,”
1 was called in and appointed by the Court as a consuitant. My as-
signment consisted of the following tasks: i) to analyze the evi-
dence on Mr. Moro’s clothes and shoes; ii) to inspect and analyze
all evidence inside and outside the car where the corpse was found;
iii) if possible, to indicate where the evidence cams from and the
period when it had been removed from its original environment.

From the samples provided by the police and based on the results
of the inspection of the clothes, shoes and car, several assorted
items were collected and then analyzed with multiple techniques
and the cooperation of other specialists.

After 20 years. most of the kidnapping scenario has been recon-
structed, the criminals were arrested and five lengthy court pro-
ceedings inflicted on them a series of penalties. By now, almost all
the kidnappers have served their penalties, have been paroled or,
under a semi-freedom law, work outside the prison. Thanks to the
changed political climate and the end of terrorism in Italy, the re-
sults of this forensic investigation can now be disclosed. In this
case of international prominence, the availability of adequate evi-
dence allowed the investigators to fully exploit the potential of ge-
ological techniques for provenance studies.

Materials and Methods

A first batch of sampies was collected from Mr. Moro’s suit,
trousers, and shoes. The suit was dark blue and in good state of con-
servation. In its left pocket there were small spikes. The trousers
had cuffs, where a tiny amount of sand and a capitulum of a vege-
tal were found. The shoes were black leather moccasins with
leather soles and rubber heels with various pieces of evidence ad-
hering to them.

A second batch of evidence was collected from the car, which
contained the folded corpse of Mr. Moro. The small-sized car was
a red Renault 4, its trunk was only 100 cm wide, 85 cm deep, and

18



LOMBARD! « FORENSIC GEOLOGY AND MR. MORO'S KILLING 637

ness in volcanic elements, it was made up of several components, The sand ssmples from the trouser cuff and from the blanket ac-
with colors ranging from dark black to bright white and anoverall  commodated a varied assortment of marine organisms, recent and
brownish color (Fig. 2). fossilized, both intact and fragmented (Fig. 2). Among them, a few

The shape of the histogram and the parameters of the grain size  fragments of shells of present-day Lamelllbranchiata were macro-
unalysis revealed that these sands were very well sorted, with over  scopically evident, with rounded edges and adhesion of parasites
92% of the grain diameters ranging between 500 and 125 pm  on their outer surface, Most organisms, Instead, were planktonic
(Table 2). As regards grain morphology, rounded to subrounded  (dominantly) and benthic microfossils, which were identified with
forms were dominant over angular ones. The absence of coarse and the assistance of a palueontologist and divided into two groups. The
fine “tails” in the grain-size distribution are typical of a deposition  first group included a few forms of Cassidulina laevigata carinata
environment where wind and water applied a high level of energy ~ SILVESTRI and Amumonia beccari LINNE' which had well-pre-
to the sediment after its deposition, inducing a good sorting. Ona  served outer surfaces and are common in the present-day local
beach, such distributlon occurs from the wind and water line to the beach environment. The second, much larger group consisted of
dune alignment. The absence of fine tails indicated origin froma  microfossils with their shells filled with calcite, often fragmented
non-pedogenized area. Altogether, it was classified as medium-fine  and with rounded and polished outer surfaces, indicating that they

" supratidal marine sand, where suprutidul refers W provenance from - -originated-from a diffcrent cnvironment-and -underwent a major - .

an environment sheltered from the direct action of tides and waves.  transport process. Among these forms. rare benthic forms were
Combining microscopic observations with instrumental analyses  identified, such as Cibicides sp. and Lagena sp., and the following
assessed the composition of the sand. Three groups of components  planktonic forms: Glabigerina pachvderma (RHRENBERG), G.
were identified: i) rock fragments and minerals (Table 3); ii)fossils  regina (Crescenti), G. ¢f. aequilateralis (BRADY), G. bulloides
and other organisms; iii) fibers and a tiny metallic lamina. The fol-  d’ORB., Globigerinoides gr. trilobus (REUSS). G. trilobus imma-
lowing main inferences were drawn from the varied assortment of  fures (REUSS), G. gr. conglobatus (BRADY), G. trilobus hispaer-
rock fragments and minerals. i) The texture and microfossil content  icus, G. gr. obliquus BOLLL G. gr. ruber. Globorowlia cf. scitula
of the carbonate micrites indicated provenance from the Mesozoic  venrriosa OGNIBEN, G. mayeri CUSH & ELLISOR. Globoquad-
formations of the Sabina area, in central northern Latium, Micrites  rine dehiscens (CHAP, PARR & COLL.), Orbulina suturalis
are rare in the mountains of Southern Latium. ii) The metamorphic ~ (BRONN),

rock fragments, and their minerals (microcline, part of the quarnz, The inferences from the palueontological analysis contributed to
albite, orthoclase and chlorite) derived from the alteration of Cre-  frame the provenance of the sand. The fresh macro- and microfos-
taceous-Oligocene flyschoid formations outcropping along the  sils indicated that the sand was originally deposited in a very shal-
coast in northern Latium, featuring extensive sandstone units with  low marine environment. close to the coastline. The association
such metamorphic content. iii) The volcanic fragments and their  with other fossils showed that it originated from processes of alter-
minerals (pyroxenes, amphibole, olivine, biotite and garnet) had  ation of terrigenous Upper-Middle Miocene formations and trans-
textural and compositional characteristics which were easily as-  ported by streams and rivers. Formations of this age outcrop in
cribable to the alkaline-potassic Quaternary volcanics outcropping  northern Latium not far from the coast and. farther north and east.
extensively in central-northern Latium. The pyroxene chemical along the Tiber and Aniene valleys,

composition obtained from SEM-EDX analysis showed high vari- More beach sund was found on the leather soles and on the rub-
ability in their chemistry. The well-preserved habit of some of  ber heels of Mr. Moro's shaes. Fine grains of fragments of volcanic
these volcanic minerals and the presence of adhesions of a glassy. rocks and minerals, and carbonates were identified in discontinu-
fragile matrix indicated that at least part of them underwenta lim-  ous, thin adhesions mixed within a bitumen spot. These fragments
ited transport process and then deposition close to their pointofori-  had strong morphological and compositional unalogies with most
gin. of those observed in the trousers and blanket sund. albeit with a less
complete assoriment of species.

Several hundreds of grums of mixed material deriving from
more than one source were scuttered on the car floor and, among
them, there were several fragments of rocks, minerals and micro-
fossils with characteristics similar to those noted in the sund from

TABLE 3—The numerous types of fragments of rocks and mineral
species identified in the beack sand found in the trouser cuffr and in the
car. They derive from alteration of the different lithologies belonging to

the gealogical farmations that outcrop in the hinterland.

Rock Fragments Minerals the trousers cuffs. However, in no part of the car could pure sand
i be sampled: the admixture with other components prevented any
Smélmenmry 2;’:‘11 significant comparison and inference on its provenance.
B;Abi‘::':-?t:: oli g.:clase In summary, the sand analyses revealed that: i) samples from the
Microcrystalline Orthoclase blanket, trouser cuffs and shoes had very similar chatucteristics: ii)
Dolomitic Sanidine the grain size was typical of a beach envisonment close to the wind
Marls Clinopyroxene augite and water line of the Tyrrhenian coast near Rome; i) the samples
g‘:::'m"" g:‘:ﬁgé‘ﬁ:‘:&ﬁ:“: contained a dominant amount of volcanic material associated with
Metamorphic Biotite sedimentary and metumorphic components, and their area of origin
Quartzites Muscovite was determined. Therefore a reference sand sample and the envi-
Phyllites Chlorite ronment of deposition were identified.

Schists Calcite The composition of beach sand depends on type of inland geo-
Volcanic . Dolomite logical formations, distribution of streams and rivers and sea cur-
Leucititic lavas Apatite gica’ lort L . L : ) .

Leucite tephritic lavas Magnetite rent direction and intensity. In the literature, there were (and still
Trachytic lavas Titanite are) only scarce data on the sand composition along the coast near
mﬂgis'led wiffs Garnet Rome, of no use for provenance studies. Therefore, a systematic in-

ish scoriae

spection of all accesses to the beuch was carried out. sampling the
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FIG. 3—A schematic geological map of the periTyrrhenian central-northern Latium, with the coastline from which beach-sand samples were collected.
Major outcrops of Quaternary volcanics are associated with sediments belonging to geological formations of various ages. The marked streich of the coast
north of Fiumicino airport, between Focene and Palidoro, is where the local beach had a composition compatible with that of the sand found in Mr. Moro's

trouser cuffs.

local sands, with the following constraints: i) the investigated shore
was approximately 150 km long: from Terracina, a locality south
of Rome (where Mr. Moro had a beach house that he used on week-
ends) to Tarquinia, the northern limit of influence of the inland vol-
canic systems on beach composition; ii) the sampling was carried
out only where a road gave access to the beach and to an environ-
ment compatible with terrorist activity; this condition drastically
reduced the number of final sampling sites to 92; iii) one-to-three
samples per site were collected, 20 to 100 m from the wind and wa-
ter line, checking that their grain size was compatible with the ref-
erence samples; iv) the type of vegetation existing in the sampling
sites was also checked.?

The parameters considered in the comparison with the sand
found on the corpse of Mr. Moro were the following: i) content and
type of light and heavy (specific weight > 2.85 g/cm®) minerals; ii)
content and type of carbonate and volcanic rock fragments; iii)
morphology and grain-size. An initial screening was done with the
stereoscopic microscope, eliminating the samples, which were
clearly different from the reference sand. From the remaining 70
samples, thin sections were prepared and then semi-quantitative
composition was assessed by using the polarizing microscope and,
on selected samples, the point counter.

Based on this analysis, provenance of the reference sand from
the beach south of the Tiber mouth (and thus the assumption that
the sand on Mr. Moro’s trousers and shoes might derive from his
beach house in Terracina) was ruled out (Fig. 3). The composition
of the northernmost beaches was substantially different from the
one of the reference sample. Closer to Rome, north of the Tiber out-
lets, the area whose sand composition showed marked analogies
with the reference sand was restricted between Focene Nord and

* Acknowledgment for this sampling should also be given to my wife Pa-
trizia. In that period of full activity of the Red Brigades, my name was kept se-
cret for security reasons, but the sand found on the corpse of Mr. Moro was ma-
jor news in the newspapers of the time. Therefore, [ did the sampling while
trying not to be noticed, with my wife getting out of the car casually, picking up
parts of plants, and romantically looking at the sea. Then, sitting with her on the
beach at the chosen site, [ discreetly checked the type of sand and then filled a
plastic bag with it.

Marina di Palidoro, i.e., a length of approximately 11 km. An area
of such length might seem scarcely useful to locate a kidnappers’
den. However, it must be considered that on this tract there were
only few roads which gave access to the beach. Moreover, many of
them lead to logistically-impossible places for a terrorist hideout.
There were only few reasonable access roads leading to an area
useful for terrorists. And in the area, but not only there, there were
widespread plants of Centaurea aspera in the same stage of evolu-
tion as the capirulum found in the Mr. Moro's trouser cuffs (see
paragraph on vegetals).

Volcanic Soil

A mixture of a fine halloysite-rich clay matrix, glassy scoriae
and volcanic minerals, with an overall red-brown color, identifi-
able as volcanic soil, lay in minor quantities under the shoes, as en-
crustation under the fenders and in fine adhesions on the external
body of the car. Such soil type is very common in central-northern
Latium, where there are over 6000 sq km of volcanic outcrops. Its
analysis was of no help for provenance inferences. However, two
factors suggest that the volcanic soil adhered to the car and shoes
before the beach sand: i) under the shoes it could be observed that
the volcanic soil was overlain by the beach sand; ii) pollen analy-
sis (see next paragraph) revealed that the soil encrustation under
the fenders did not contain traces of Spring blooms and therefore
antedated Mr. Moro's kidnapping (16 March 1978).

Vegetal Fragmenta

Botany may be an important ancillary discipline in the study of
soils and its value should never be underestimated. In the case in
point, it gave a significant contribution to the definition of prove-
nance and to the dating of the time of adhesion to the car. The
botanist Prof. Valerio Giacomini of the Universita degli Studi di
Roma “La Sapienza” was entrusted by the investigating Magistrate
with the task of cooperating in the analysis of the vegetal frag-
menta. A further contribution to their determination was given by
G. Montelucci, an extraordinary amateur botanist who accumu-
lated a unique knowledge on the flora of Latium by recording its
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FIG d—Lett the mumarire Centaurea aspera cupituiuom found in Mr Moo

Moro s coat

evolution in hundreds of notebooks. every day tor many years, dur-
ng s movements both in Rome and it 118 surroundings

[mitially, the attention was focused on the vegetal fragmrent on
Mr. Moro's clothes, In the left pocket of lis coat there were a few
20-24 mm long fresh spikes wdentified s Trincum villosum
(Desypiriom Villosum (Fig. 43 This is a thermophile species.
widely ditfused in the per1Tvrrhenian Latium. rapidly disappearing
towards northern Tuscany, while it 1s common in southern ialv. s
stage of development indicated that it might have grown only since
the end of April. Identical spikes were on the blanket over which
the corpse laid in the car. In the same left pocket of his coat. there
were also a few specimens of Hordeum murinum. a species with
very wide chstnibution and therefore of scarce signiticance.

In the trouser culfs, mixed with beach sand. there wasa 15 % 14
mm thorned, immature caprtufum of Centawrea aspera (Fig. 4)
The blooming of this species in periTyrrhenian Latum occurs
rather late, normally in late May-early June. The specimen i the
cuffs had not vet bloomed and uts formation was assumed to have
occurred 15 days at the most befare the trouser culfs had captured
it This plant has a littoral habitat and 15 diffused along the Tyrrhe
man coast as far as northern Tuscany. Under the microscope. the
capirulum of Centaurea aspera had a tew muneral grains deeply
embedded within its spikes, Their analysis showed that they were
calcite, carbonate rocks and pyroxene, and that their morphology
and elemental compaosition matched the ones of the grains of beach
sand with which they were associated in the cuffs.

On the car floor, there was a vaned assortiment of preces of small
branches. bark and of other dried woody fragments of scarce
stgnificance. such as dried leaves and parts of laurel (Larorus nobiis),
ol alfalta (Medicago hspida), ot box {Buxies sempervirens), of
Friticum villosam, Triticam sativa. Mifium and others, More inter
esting wis the presence of seven spikes of Triticin wiflosim on the

v trauser cuffy. Righe. A spiie of Trincum villosam foand m o

e ket of My

trunk floor. with the same characteristics as those found
on Mr. Moro's clothes. On one of the spikes there was a spot of b
twmen. meanmg thatithad adhered to the spike after the end of Apnil,
theretore very vlose to the date when the corpse was found (8 May)

Linder the car fenders. there was an ¢ncrustation of volcanic sond
with only miner quantities ot beach sand. lu order to establish
whether the volcanic soil had adhered to the fenders before or after
the beach sand. a pollen analysis was camied out by Prot. Folhen
of the Universita degh Studi d: Roma "La Sapienza”™ on the super-
ficial layers of the encrustation on the night-back and the letft-front
tfender. In both samples. the pollen content was the same and small,
with no traces of the abundant spring blooming. Most of the ilen-
ufied poliens were of Cypress and iazel tree and produced in win-
ter. Associated with these recent pollens there were also fossii
Pliocenic pollens from Pines and other Contferae (Cedrus, Crivp
tomertes) with Chenopodiacear. Compasidae and Fern spores. They
were supposed to have onginated from the degradation of clavey
tormations outcropping at the periphery of the volcanoes of
Latium, The conclusion of the pollen analysis was that the volcanic
sotl had adhered to the fenders in winter. thus prior to adhesion of
the beach sand

Asphair

A black. plastic, shiny. sticky muterial was present under Mr
More's shoes, nside the car, under the fenders and in the tire
grooves. Under the shoes there were tiny nucle: mixed with sand in
the front part of the sole and a larger (22 < 3 mm) adhesion on the
side of the night shoe (Fig. S) Two were the possible origins: as-
phalt from the road surface of bitumen from a beach.

A small fraction of the bitumen from the shioe and other samples
from the tires and the mside of the car were soiated and analy zed
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was an assorted collection of very different items

clectne wire, metal and plastic fragments. nails

zlass, brick fragments, buttons, seeds. artificial fibers,




However, two clues were given by this material: i) several of
these items had smears and spats of bitumen, presumably carried
into the car by the shoes of its occupants, again stressing the diffu-
sion of bitumen in the area where the car had passed; ii) under Mr.
Moro's shoes, there were tiny reddish aggregates which might be
brick fragments and one fragment of red paint with morphological
and chromatic characteristics similar to those of the itemis which
were present on the car floor.

Of much more interest was the finding, under the fenders and
embedded in the tires, especially in the back ones, of several 1-2
mm white fibrous fragments (Fig. 5). Analyzed by Differential
Scanning Calorimetry (DSC), they were identified as thermoset-
ting polyester, of the same type in use for the manufacturing of boat
shells. This fact validated the assumption that the car had recently

passed on a surface where activities connecied ulso with-a beach -

environment took place.

Conclusions

From the analysis of the assorted evidence collected both on the
corpse of Mr. Moro and on the car used for its transport, the fol-
lowing conclusions were reached. i) The textural and composi-
tional characteristics of the sand samples found on the trousers and
under the shoes of Mr. Moro. inside the car and embedded in the
tire grooves were very similar to and typical of the beach sand from
the Tyrrhenian coast of Latium. ii) The closeness of the sand-
sampling site to the shore was substantiated by the presence, under
the shoes, on the tires and inside the car, of nuclei and smears of bi-
tumen as derived from oil evaporation on the sea surface and dif-
fused on the Tyrrhenian beaches. The fresh state of the smears tes-
tified their recent adhesion to the evidence. The presence of
fragments of thermosetting polyesters. like those used for the con-
struction of boat shells. embedded in the tires and under the fend-
ers, might indicate proximity of a naval yard. iii) Thanks to the veg-
etal fragmenta on the corpse and in the car, the time of pick up of
the sand was determined to be very close to the day when the
corpse was found. Pollen analysis indicated that volcanic soil en-
crustations had adhered to the fenders prior to the sund. iv) A com-
parison of the sand from the corpse and the car with a series of sam-
ples collected along the beaches of Latium narrowed the
investigations to a tract of shore where the car and the shoes had
passed. v) The presence of volcanic soil on the shoe soles (whose
adhesion antedated the one of the beach sand) suggested that the
shoes had passed on a volcanic terrain before passing on the sand.

A few weeks after the killing. the preliminary results of this in-
vestigation were handed over to the Court. Inspections and searches
were carried out by police fosces on the indicated suspected tract.of
the beach, but no terrorist hangout was found. Only years after. the
investigators found the apartment in the south-eustern suburbs of
Rome where the captors indicated Mr. Moro had been imprisoned.
Their confession indicated that he had been shot in the garage of that
building and then driven downtown. They also claimed that the sand
and thie vegetal fragmenra had been planted on Mr. Moro's trousers
and coat in order to mislead the investigators.

This might have occurred, but it must be recalled that sand was
also stuck under the shoes together with beach bitumen. sand was
under the fenders and the tire grooves, associated with bitumen and
thermosetting polyesters, bitumen was disseminated on many
items on the car floor. One could state that there is no proof that Mr.
Moro was ever brought on a beach and that the sand and vegetal
fragmenta in the trousers cuffs had been planted. But the car, its oc-
cupants. and Mr. Moro's shoes did trample on the sand of the indi-
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‘cated tract of beach, where there were diffused bitumen and ther-
mosetting polyesters, And the clues from the vegetal fragmenta in-
dicated that this action occurred in a period very close to when Mr.
Moro's corpse was found. Moreover, the distribution of the sand
and the bitumen under the shoes strongly suggested that the adhe-
sion occurred when the shoes were worn by somebody, either Mr.
Moro or one of his kidnappers.

Other clues would favor the existence of a base close to the sea-
side. The van used to abduct Mr. Moro from the place of the kid-
napping was seen by a witness on the Via Aurelia, one of the main
road leading to the seaside. A first analysis of the bullets found in
the Renault 4, close to Mr. Moro's corpse, revealed oxidation phe-
nomena with characteristics similar to those occurring through the
action of the sea environment. '

-=  During the 5% days of captivity,the evidence collected by Police-

Forces also led 10 searches for the Moro's prison in buildings along
the seaside, but at no avail. However, aside the aseptic interpretation
of the scientific data, in this case there are two significant and anti-
thetic factors to be considered. a) The average intellectual level of
the members of the Red Brigades components was quite high, many
of them were from universities and they were fanaties with a swrong
political motivation. Therefore, it.is not surprising that in many ac-
tions they showed great care in planning and details. A planting of
the sand and vegetal fragmenta on his body and shoes it is not un-
conceivable. However. as forensic geologist with 25 years of expe-
rience, | would have some problems in planning such a complex
mislead, involving wearing Moro's shoes and collecting and dis-
tributing such an assortment of items as found on his Body and on
the car. b) On the other hand, all over the world when a major polit-
ical personality is assassinated, no investigation has ever allowed
the public to exactly know what happened. and President John
Kennedy and Martin Luther King's assassinations are two cases in
point. The Moro's case well fits into this category and still nowa-
days. although officially the arvested killers “confessed.” there are
many empty slots in the reconstruction of the ambush, the impris-
onment. and the killing. A few examples: it is still unknown who
were the two people on a Honda motorbike who shot at the ambush
and were seen by witnesses: of the 91 bullets shot at the ambush site.
none wounded Mr. Moro and 46 were from the same weapon
(which has never been recovered), though among the “official”
killers. none was a particularly good shooter: the van used for the
kidnapping has never been found. Furthermore. many doubts were
expressed on the assumption that Mr. Moro was held for 55 days,
examined and moved to and from the 250 % 120 cm cell in an apart-
ment which the terrorists indicated as his only prison. It should be
pointed out that the autopsy revealed a body in good physical con-
ditions and that the many letters he wrote during his captivity
showed a normal handwriting, not that of a person writing in a
cramped position, with no proper table. There are strong suspicions
that there is a group of members or supporters of the Red Brigades
which was never discovered or betrayed by the arrested terrorists.

These and other facts had been amply debated by the media in
the last two decades and there are still many who believe that too
much is still 1o be clarified and verified on the major political
killing of the post-war ltalian history. Among the many books and
documents on the subject. which may be found on Internet, it
should be mentioned Mr. Moro’s brother recent book (1) which an-
alytically summarizes the many omissions in the confessions of the
terrorists and inconsistencies in the official reconstruction of this
dark page of the Italian life.

The study described in this paper, and the subsequent experience
of the author as forensic geologist in Italy. stimulate some com-
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ments on the present-day approach to the forensic analysis of soils.
In comparison with drugs, fingerprints, bullets, body fluids, there
I8 a limited number of cases/year where the necessity of analyzing
solls crops up. Therefore, only large centeal organizations can jus-
tify full-time geologista. To help peripheral labs to deal with occa-
sional analyes of soil, several articles appeared in the literature
deating with standardized practices to be used also for soll com-
parisons. In a recent paper by Junger (2) there is good review of the
various approaches to the problem, where “practitioners have
moved from direct examination, statistical measurements and
chemical assaying, to modern instrumentation methods and analyt-
ical compouent analysis.” Much of the effort deals with the identi-
fication and quantitative evaluation of the minerals present in the
sand fraction of the soils. But it should be underlined that this prac-

tice gives a very partial. view of the soil composition. [n-most-sand - --

fractions of the soil, there are not only minerals but fragments of
rocks, and they may be accurately identified in thin section only, a
“weapon” which can be fully used only by a trained geologist. The
overall picture of-the geologic environment from where the com-
ponents of the soil derive may be obtained only by a geologist who
can interpret the geologic maps. And the experience of a geologist
may also be decisive for the choice of the on-site sampling criteria.

I do hope that the petrographic techniques utilized in this inves-
tigation, and the background needed to properly exploit their re-
sults, may help to understand the potential of geologists’ work in
forensic science, especially when integrated with the collaboration
of other disciplines.
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Though many recall the name of the politicians and magistrates
killed in Iraly during terrorism, very few pay an adequate tribute of
remembrance to the over 100 members of the Carabinieri and po-

" lice forces who were killed during the tervorism. In this case, [

would like to publicly pay homage to the memory of Mr. Moro's

bodyguards Raffaclc-lozzino; Oreste- Leonardi;y DumenicuRiced,— -

Giulio Rivera, Prancesco Zizzi, who died serving their country, and
let their families know that they are not alone in their sorrow.
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